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1. Premessa

Le presenti Linee guida definiscono una metodologia integrata finalizzata alla determinazione delle priorità di intervento (PI) sul patrimonio immobiliare della Difesa, con riferimento alla programmazione degli interventi di miglioramento o adeguamento sismico e alla conseguente allocazione delle risorse finanziarie disponibili. La metodologia proposta è fondata su un modello di valutazione multicriterio che consente di stimare in modo oggettivo il livello di rischio associato ai singoli immobili e di stabilire una graduatoria di priorità degli interventi, secondo criteri coerenti con i principi della gestione del rischio strutturale adottati a livello nazionale.
Il modello integra tre componenti fondamentali:
· Classe di rischio sismico (CR), determinata secondo il metodo convenzionale previsto dal D.M. 28 febbraio 2017 n. 58 e s.m.i., che consente di valutare il livello di vulnerabilità strutturale dell’edificio attraverso gli indicatori di sicurezza e perdita economica attesa;
· Tempo di ritorno capacitivo allo stato limite di salvaguardia della vita (TRslv), determinato secondo i criteri indicati nella Direttiva del Dipartimento della Protezione Civile n. 83283, che consente di graduare il livello di urgenza dell’azione di mitigazione sulla base dello stato di conoscenza e delle condizioni di sicurezza dell’opera e si lega al coefficiente d’uso che varia a seconda della classe d’uso definita nel paragrafo 2.4.2 del DM 2018.
· Indice di affollamento (IA), che rappresenta il grado di esposizione degli utenti, espresso in termini di numero medio di occupanti e modalità di utilizzo dell’immobile.
Il sistema di valutazione si basa sul modello concettuale di rischio comunemente adottato nelle analisi di protezione civile e di ingegneria della sicurezza:
R = V × E
dove:
· V (Vulnerabilità) rappresenta la suscettibilità dell’edificio a subire danni in caso di evento sismico ed è espressa attraverso la combinazione degli indicatori CR e TRslv capacitivo;
· E (Esposizione) rappresenta il potenziale impatto sull’utenza ed è quantificata mediante l’indice di affollamento (IA).
Il parametro finale PI – Priorità di Intervento costituisce pertanto un indicatore sintetico di rischio, derivante dalla combinazione dei parametri di vulnerabilità strutturale e di esposizione umana, e consente di classificare gli immobili secondo livelli progressivi di priorità operativa.





L’applicazione della metodologia consente di:
· standardizzare il processo decisionale nella pianificazione degli interventi di mitigazione del rischio sismico;
· garantire trasparenza e tracciabilità dei criteri di priorità adottati dall’Amministrazione;
· supportare la programmazione pluriennale degli investimenti infrastrutturali;
· orientare le risorse disponibili verso gli immobili caratterizzati dal maggiore livello di rischio complessivo.
Il modello è implementato mediante strumenti di calcolo parametrici (foglio di calcolo dedicato) che consentono di automatizzare la determinazione dell’indice PI, assicurando uniformità di applicazione sull’intero patrimonio immobiliare della Difesa e permettendo l’aggiornamento dinamico delle priorità in funzione dell’evoluzione dei dati tecnici disponibili.
La guida vuole essere anche uno strumento per una metodologia speditiva e sistematica finalizzata alla determinazione delle priorità di esecuzione delle verifiche di sicurezza sismica (IPV) sul patrimonio immobiliare della Difesa, con particolare riferimento agli edifici strategici e rilevanti appartenenti alle classi d’uso III e IV ai sensi del D.M. 17 gennaio 2018 (NTC 2018).
La metodologia proposta si configura come uno strumento preliminare di screening tecnico-operativo, volto a supportare l’Amministrazione nella pianificazione delle campagne di verifica sismica, consentendo di individuare in modo oggettivo e tracciabile gli immobili per i quali risulta prioritario procedere con le analisi di vulnerabilità strutturale.
Il modello si basa su un approccio multicriterio semplificato che integra parametri rappresentativi della rilevanza funzionale, della pericolosità territoriale, della vulnerabilità strutturale presunta e dei fattori di programmazione istituzionale, consentendo la definizione di una graduatoria dinamica delle priorità di verifica.
L’indice sintetico di priorità delle verifiche sismiche è definito dalla seguente relazione:
IPV = CU × Ps × Va × K_{DPCM} × K_{FFAA}
dove ciascun parametro contribuisce alla valutazione complessiva secondo una logica moltiplicativa coerente con i modelli di analisi del rischio adottati in ambito di protezione civile e gestione infrastrutturale.

2. Quadro normativo

Il metodo si basa sui seguenti riferimenti normativi:
a) Normativa tecnica strutturale:
· D.M. 17 gennaio 2018 – Norme Tecniche per le Costruzioni
· Circolare applicativa n. 7/2019 del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici
b) Classificazione del rischio sismico:
· D.M. 58/2017 – Linee guida classificazione rischio sismico
· D.M. 65/2017 – aggiornamento delle linee guida
· D.M. 24/2020 – modifiche al metodo convenzionale
c) Ulteriori riferimenti:
· OPCM 3274/2003
· Documento Dipartimento Protezione Civile DPC 83283

INDICE PRIORITA’ VERIFICHE SISMICHE - IPV

5. Schema algoritmico del metodo determinazione IPV
Il processo di determinazione delle priorità di valutazione della sicurezza sismica IPV, può essere schematizzato mediante il seguente algoritmo operativo:
  Raccolta dati edificio 
  Determinazione CU 
  Determinazione Ps 
  Determinazione E 
  Determinazione S 
  Calcolo Va 
  Applicazione K_DPCM 
  Applicazione K_FFAA 
  Calcolo IPV 
  Classificazione priorità verifiche


Il modello IPV si fonda sulla combinazione delle seguenti componenti:

· Fattori di esposizione funzionale (CU)
Rappresentano il ruolo strategico dell’opera e il livello di rilevanza per la sicurezza pubblica e operativa, in conformità alle NTC 2018 (§2.4.2). 
· Fattori di pericolosità territoriale (Ps)
Esprimono il livello di pericolosità sismica del sito in funzione della classificazione sismica nazionale. 
· Fattori di vulnerabilità strutturale speditiva (Va)
Derivano dalla combinazione dell’epoca di costruzione (E) e della tipologia strutturale (S), consentendo una stima preliminare della suscettibilità al danno in assenza di verifica analitica. 
· Fattori di programmazione normativa (K_{DPCM})
Tengono conto dell’inserimento dell’immobile nei programmi nazionali di verifica sismica. 
· Fattori di priorità operativa (K_{FFAA})
Riflettono le esigenze strategiche e operative delle Forze Armate in relazione alla funzionalità dell’infrastruttura.

6. Definizione dell’indice

IPV= CU ×Ps ×Va ×KDPCM​×KFFAA​

dove:

6.a CU – Classe d’uso dell’edificio
Rappresenta l’importanza strategica e il livello di rilevanza dell’opera ai sensi delle NTC 2018 (§2.4.2).
Valori:
· Classe III → CU = 3 
· Classe IV → CU = 4 
6.b Ps – Pericolosità sismica del sito
Rappresenta il livello di pericolosità sismica in funzione della classificazione territoriale nazionale.
Valori:
· Zona 1 → Ps = 4 
· Zona 2 → Ps = 3 
· Zona 3 → Ps = 2 
· Zona 4 → Ps = 1 
6.c Va – Vulnerabilità strutturale sintetica
La vulnerabilità strutturale speditiva è espressa mediante il parametro:
Va = (E + S) / 2
dove:
· E (Epoca di costruzione) rappresenta il livello di adeguamento normativo sismico dell’opera; 
· S (Tipologia strutturale) rappresenta il comportamento atteso della struttura nei confronti dell’azione sismica. 
Tale formulazione consente di sintetizzare, in forma numerica, il livello di criticità strutturale in assenza di una verifica di sicurezza condotta ai sensi delle NTC 2018.


6.c.1  E – Epoca di costruzione
Il parametro E rappresenta il livello di adeguatezza della progettazione strutturale rispetto all’evoluzione della normativa sismica italiana, assumendo come riferimento le principali tappe regolatorie introdotte a partire dalla Legge 64/1974 e dai successivi aggiornamenti normativi.

Esso costituisce un indicatore indiretto della qualità della progettazione antisismica, in relazione al periodo di realizzazione dell’opera e al quadro normativo vigente al tempo della costruzione.

Classificazione e valori
	Epoca di costruzione
	Descrizione tecnica
	Valore E

	Post 1984
	Edifici progettati secondo criteri sismici più evoluti (introduzione di normative tecniche più strutturate e diffusione della progettazione antisismica moderna)
	E = 1 ÷ 2

	1974 – 1984
	Edifici progettati successivamente alla Legge 64/1974 ma con criteri ancora parzialmente evoluti
	E = 3

	Ante 1974
	Edifici realizzati prima dell’introduzione della normativa sismica organica
	E = 4




Nota applicativa
Per edifici post-1984:
· E = 1 → progettazione conforme e coerente con classificazione sismica attuale; 
· E = 2 → progettazione da verificare o potenzialmente non coerente con aggiornamenti normativi successivi.

6.c.2 S – Tipologia strutturale
Il parametro S rappresenta il comportamento strutturale atteso dell’edificio nei confronti dell’azione sismica, in funzione del sistema resistente principale e delle caratteristiche costruttive.
Esso costituisce un indicatore sintetico della capacità dissipativa, della duttilità e della regolarità strutturale.







Classificazione e valori
	Tipologia strutturale
	Descrizione tecnica
	Valore S

	Acciaio
	Strutture con elevata duttilità, comportamento dissipativo e buona capacità di deformazione plastica
	S = 1

	Calcestruzzo armato moderno
	Strutture progettate secondo criteri antisismici moderni (gerarchia delle resistenze, dettagli costruttivi conformi)
	S = 2

	Calcestruzzo armato pre-normativo
	Strutture prive di adeguati dettagli antisismici (staffature carenti, nodi non confinati, assenza di gerarchia delle resistenze)
	S = 3

	Muratura
	Strutture caratterizzate da comportamento fragile, bassa duttilità e scarsa capacità dissipativa
	S = 4





La distinzione tra:
· Calcestruzzo armato moderno (S = 2) 
· Calcestruzzo armato pre-normativo (S = 3) 
è basata sul livello di applicazione dei criteri antisismici.
CA moderno
· progettato secondo normativa sismica strutturata (post anni ’80); 
· presenza di: 
· dettagli costruttivi antisismici; 
· confinamento nodi trave-pilastro; 
· gerarchia delle resistenze; 
· comportamento duttile. 
CA pre-normativo
· progettato senza criteri antisismici adeguati; 
· carenze tipiche: 
· staffature insufficienti; 
· nodi non confinati; 
· meccanismi fragili; 
· comportamento fragile.

7.a Coefficiente di priorità normativa (DPCM) - K_{DPCM} –

Il coefficiente K_{DPCM} rappresenta un fattore di priorità normativa che tiene conto dell’inclusione dell’immobile nei programmi nazionali di verifica sismica finanziati dal Dipartimento della Protezione Civile.
Tale parametro introduce nel modello IPV un elemento di continuità amministrativa e programmatica, valorizzando gli edifici già individuati nell’ambito delle campagne nazionali di prevenzione sismica avviate a seguito degli eventi normativi e finanziari di inizio anni 2000.
I programmi di verifica sismica sono stati attivati mediante:
· DPCM 6 agosto 2005 
· DPCM 23 maggio 2007 
nell’ambito dell’attuazione dell’art. 32-bis del D.L. 30 settembre 2003 n. 269, convertito nella Legge 24 novembre 2003 n. 326.
Le risorse sono state assegnate dal Dipartimento della Protezione Civile sulla base delle attività istruttorie svolte dall’Amministrazione Difesa.
· K_{DPCM} = 2
→ Priorità aumentata: edificio già ricompreso in programmi nazionali di verifica e finanziamento; necessità di completamento del processo conoscitivo. 
· K_{DPCM} = 1
→ Priorità ordinaria: edificio non incluso nei programmi storici; valutazione basata esclusivamente sugli altri parametri del modello. 

7.a Coefficiente di priorità operativa delle Forze Armate - K_{FFAA} 

Il coefficiente K_{FFAA} rappresenta il livello di priorità strategico-operativa attribuito all’immobile dalle singole Forze Armate, in funzione del ruolo svolto nell’ambito delle attività istituzionali, operative e logistiche.
A differenza degli altri parametri del modello, il coefficiente K_{FFAA} introduce una valutazione discrezionale qualificata, finalizzata a recepire esigenze non completamente rappresentabili mediante indicatori tecnico-normativi standardizzati.
La determinazione del coefficiente è rimessa alla valutazione autonoma delle competenti articolazioni delle Forze Armate, le quali, sulla base delle proprie esigenze operative, attribuiscono il livello di priorità all’immobile caso per caso.

Tale valutazione tiene conto, a titolo esemplificativo, dei seguenti fattori:
· rilevanza strategica dell’infrastruttura nel dispositivo militare; 
· ruolo operativo (comando, supporto logistico, infrastruttura critica); 
· grado di indispensabilità per la continuità operativa; 
· presenza di funzioni sensibili o essenziali; 
· eventuale impiego in scenari emergenziali o di protezione civile. 

	Livello di priorità
	Descrizione tecnica
	Valore

	Priorità alta
	Infrastrutture strategiche essenziali per il funzionamento operativo delle Forze Armate
	K_{FFAA} = 1.5

	Priorità media
	Infrastrutture rilevanti ma non critiche per la continuità operativa immediata
	K_{FFAA} = 1.2

	Priorità ordinaria
	Infrastrutture con funzione ordinaria o non strategica
	K_{FFAA} = 1.0





8. Classi di priorità IPV
Ai fini operativi, i valori dell’indice IPV sono ricondotti a quattro classi di priorità:

· P1 – Priorità massima (verifica immediata)
Condizione: IPV > 120
Criteri caratterizzanti:
· edifici di classe d’uso IV; 
· localizzazione in zona sismica 1 o 2; 
· costruzioni antecedenti alle principali normative antisismiche; 
· assenza di verifiche strutturali; 
· eventuale inclusione in programmi DPCM. 
Indicazione operativa:
Attivazione immediata della verifica di sicurezza sismica con carattere di urgenza.

· P2 – Priorità alta (verifica a breve termine)
Condizione: 60 ≤ IPV ≤ 120
Criteri caratterizzanti:
· edifici strategici o rilevanti con vulnerabilità significativa; 
· ubicazione in aree a media-alta pericolosità; 
· livello di conoscenza limitato. 
Indicazione operativa:
Programmazione della verifica nel brevissimo periodo ricordando comunque l’obbligatorietà ed il termine della deroga al 1gennaio 2024. 

· P3 – Priorità media (verifica programmata)
Condizione: IPV < 60
Criteri caratterizzanti:
· edifici con caratteristiche costruttive intermedie; 
· condizioni di rischio non critiche; 
· presenza parziale di dati tecnici. 
[bookmark: _Hlk228958444]Indicazione operativa:
Inserimento nella pianificazione ordinaria delle verifiche ricordando comunque l’obbligatorietà ed il termine della deroga al 1gennaio 2024. 



INDICE PRIORITA’ INTERVENTO – IPR
3. Schema algoritmico del metodo determinazione IPR
Il processo di determinazione delle priorità di intervento può essere schematizzato
mediante il seguente algoritmo operativo:
· Raccolta dati edificio
· Determinazione indice di sicurezza (IS-V)
· Calcolo perdita annua media attesa (PAM)
· Determinazione classe di rischio sismico
· Calcolo indice di affollamento
· Determinazione tempo di intervento
· Calcolo indice sintetico di priorità
4. Indice priorità intervento 
L’indice di priorità degli interventi è determinato mediante:
IPR = (IA × CRS) / TINT
dove:
IA = indice di affollamento
CRS = indice numerico della classe di rischio sismico
TINT = tempo di intervento
Per il calcolo dell’indice IPR e delle priorità d’intervento è possible utilizzare il foglio excel in allegato B.

4.a  Classi di rischio sismico
Il metodo convenzionale definisce otto classi di rischio sismico:
	Classe
	Significato
	CRS (valore numerico)

	A+
	Rischio molto basso
	1

	A
	Rischio basso
	2

	B
	Medio-basso
	3

	C
	Medio
	4

	D
	Medio-alto
	5

	E
	Alto
	6

	F
	Molto alto
	7

	G
	Massimo
	8



La classe di rischio potrà essere calcolata con il foglio excel in allegato A attraverso I seguenti parametri:
· Metodo convenzionale di classificazione del rischio sismico
Il metodo convenzionale definito dal D.M. 58/2017 e s.m.i. determina la classe di rischio sismico
degli edifici mediante la valutazione di due indicatori principali:
• indice di sicurezza strutturale (IS-V)
• perdita annua media attesa (PAM)
La classe finale di rischio è determinata considerando il risultato più gravoso tra le due classificazioni.
· Indice di sicurezza strutturale
L’indice di sicurezza rappresenta il rapporto tra la capacità sismica della struttura e la domanda sismica prevista dalla normativa.
Formula:
IS-V = PGA_capacitivo / PGA_domanda
dove:
PGA_capacitivo = accelerazione massima sopportabile dalla struttura
PGA_domanda = accelerazione di progetto allo stato limite di salvaguardia della vita
· Perdita annua media attesa (PAM)
La perdita annua media attesa rappresenta la perdita economica media annua attesa
a seguito di eventi sismici.
Formula semplificata:
PAM = Σ (P_i * C_i)
dove:
P_i = probabilità di superamento dello stato di danno
C_i = costo associato al livello di danno

4b. Indice di affollamento
L’indice di affollamento rappresenta il livello di esposizione della popolazione al rischio derivante da un eventuale collasso.
IA = Iu × Ip
Iu = Du × Pu
Du = np / (Sc / 100)
Pu = nua / 8760
L’indice di affollamento (IA) rappresenta il livello di esposizione della popolazione al rischio sismico ed è definito come prodotto tra l’indice di utenza (Iu) e l’indice di piano (Ip), dove Iu = Du × Pu . La densità di utenza (Du) è pari al rapporto tra il numero medio di occupanti (np) e la superficie calpestabile normalizzata (Sc/100), espressa quindi in persone per 100 m², mentre il periodo di utilizzazione (Pu) è dato dal rapporto tra il numero di ore annue di utilizzo dell’edificio (nua) e il totale delle ore annue (8760), risultando un coefficiente adimensionale che misura la frequenza d’uso. L’indice di piano (Ip) è un coefficiente correttivo legato allo sviluppo verticale dell’edificio, che tiene conto dell’incremento di esposizione e delle difficoltà di evacuazione al crescere del numero di piani. Nel complesso, IA sintetizza in un unico parametro la componente spaziale (densità), temporale (durata di utilizzo) e morfologica (altezza dell’edificio), aumentando al crescere del numero di occupanti, del tempo di utilizzo e del numero di piani, e diminuendo all’aumentare della superficie disponibile.

4c. Tempo di intervento
Il tempo di intervento deriva dai risultati delle verifiche sismiche.
TINT = (0.105 × TSLV) / CU
dove:
TINT = tempo di intervento
TSLV = periodo di ritorno allo stato limite di salvaguardia della vita
CU = coefficiente d’uso dell’edificio

4.d Tempo di intervento (TINT) e criteri di classificazione operativa
Il Tempo di Intervento (TINT) rappresenta il parametro di riferimento per la definizione dell’urgenza delle azioni di mitigazione del rischio sismico ed è determinato sulla base del periodo di ritorno associato allo Stato Limite di Salvaguardia della Vita (TSLV), in coerenza con gli indirizzi operativi del Dipartimento della Protezione Civile (Documento DPC n. 83283).
Il TINT è definito mediante la seguente relazione:
TINT = (1,05 × TSLV) / CU
dove:
· TSLV = periodo di ritorno associato allo SLV, derivato dalle verifiche di sicurezza ai sensi delle NTC 2018; 
· CU = coefficiente d’uso dell’edificio ai sensi del §2.4.2 delle NTC 2018; 
· 1,05 = coefficiente derivante dagli indirizzi operativi del Dipartimento della Protezione Civile (DPC 83283), introdotto ai fini della normalizzazione del parametro per la programmazione degli interventi. 



4.e Classificazione operativa del tempo di intervento
Ai fini della pianificazione degli interventi, il valore del TINT è ricondotto alle seguenti classi operative:
1. Intervento immediato
Condizione: TINT ≤ 2 anni
Indicazione operativa: attivazione urgente delle procedure di progettazione ed esecuzione dell’intervento di miglioramento o adeguamento sismico.
2. Programmazione prioritaria
Condizione: 2 < TINT ≤ 30 anni
Indicazione operativa: inserimento dell’intervento nella pianificazione tecnico-economica dell’Amministrazione, con priorità graduata in funzione degli ulteriori indicatori di rischio.
3. Programmazione differita / valutazione caso per caso
Condizione: TINT > 30 anni
Indicazione operativa: intervento differibile, da valutare in relazione all’evoluzione del quadro conoscitivo, alle variazioni d’uso e alle esigenze strategiche dell’Amministrazione.

4.f Ruolo del TINT nel modello di priorità
Il parametro TINT costituisce il criterio primario di classificazione dell’urgenza dell’intervento, in quanto direttamente correlato al livello di sicurezza strutturale dell’opera.
L’Indice di Priorità degli Interventi (IPR), definito come:
IPR = (IA × CRS) / TINT
opera in maniera subordinata e complementare rispetto al TINT e ha la funzione di:
· ordinare le priorità tra interventi appartenenti alla stessa classe di TINT; 
· supportare la definizione delle graduatorie di intervento; 
· integrare la valutazione strutturale con la componente di esposizione (IA) e vulnerabilità (CRS). 
4.g Principio gerarchico del modello decisionale
Il processo decisionale si articola secondo la seguente sequenza:
1. Determinazione del TINT → classificazione dell’urgenza (immediato / prioritario / differito) 
2. Calcolo dell’IPR → ordinamento delle priorità all’interno della medesima classe di TINT 


11. INTEGRAZIONE ALLA LINEA GUIDA CON ESEMPI APPLICATIVI


ESEMPIO N. 1:    APPLICATIVO INTEGRATO: PRIORITÀ DI INTERVENTO

Il presente capitolo integra la linea guida principale con un esempio pratico di applicazione dei due fogli Excel utilizzati da GENIODIFE:
1) Foglio di classificazione del rischio sismico (DM 58/2017 – metodo convenzionale)
2)  Foglio di determinazione della priorità di intervento (indice di affollamento + tempo intervento).

A. Dati edificio analizzato
	Parametro
	Valore

	Tipologia edificio
	Palazzina uffici militari

	Superficie calpestabile (Sc)
	3000 m²

	Numero occupanti medi (np)
	250

	Numero piani
	6

	Ore utilizzo giornaliere
	8

	Giorni utilizzo settimanali
	5

	Settimane utilizzo annue
	48

	PGA domanda
	0.25 g

	PGA capacità
	0.15 g

	TSLV
	200 anni

	CU
	IV



B. Calcolo classe di rischio sismico
Indice di sicurezza:
IS-V = PGA_cap / PGA_dom = 0.15 / 0.25 = 0.60

Il foglio Excel di classificazione sismica restituisce la classe di rischio: E.

C. Tabella di calcolo priorità intervento (schema Excel)
	Parametro
	Formula
	Valore

	Densità utenza Du
	np/(Sc/100)
	8.33

	Ore utilizzo annue nua
	settimane*giorni*ore
	1920

	Periodo utilizzazione Pu
	nua/8760
	0.219

	Indice utenza Iu
	Du*Pu
	1.82

	Indice piano Ip
	valore tabella piani
	1.3

	Indice affollamento IA
	Iu*Ip
	2.37

	Classe rischio (CRS)
	conversione classe rischio
	6

	Tempo intervento TINT
	(0.105*TSLV)/CU
	5,25anni

	Indice priorità IPR
	(IA*CRS)/TINT
	2,7














Condizione: 2 < TINT ≤ 30 anni
Indicazione operativa: inserimento dell’intervento nella pianificazione tecnico-economica dell’Amministrazione, con priorità graduata in funzione degli ulteriori indicatori di rischio.



ESEMPIO N. 2   APPLICATIVO PRIORITÀ DI VERIFICA SISMICA IPV

A. Attribuzione dei parametri

	Parametro
	Valore

	Tipologia edificio
	Caserma operativa

	Classe d’uso
	Classe IV

	Zona sismica
	Zona 2

	Epoca di costruzione
	1978

	Tipologia strutturale
	Calcestruzzo armato pre-normativo

	Presenza in DPCM
	Sì

	Priorità operativa FFAA
	Alta




B. Attribuzione dei parametri
CU – Classe d’uso
· Classe IV → CU = 4 
Ps – Pericolosità sismica
· Zona 2 → Ps = 3 
E – Epoca di costruzione
· 1974–1984 → E = 3 
S – Tipologia strutturale
· CA pre-normativo → S = 3 

C. Calcolo vulnerabilità sintetica
Va = (E + S) / 2
Va = (3 + 3) / 2 = 3.0

D. Coefficienti correttivi
K_{DPCM} – Programmazione nazionale
· Immobile incluso → K_{DPCM} = 2 
K_{FFAA} – Priorità operativa
· Priorità alta → K_{FFAA} = 1.5 




E. Calcolo indice IPV
IPV = CU × Ps × Va × K_{DPCM} × K_{FFAA}
IPV = 4 × 3 × 3.0 × 2 × 1.5
IPV = 108

F. Classificazione della priorità
Secondo le soglie operative:
	Intervallo IPV
	Classe priorità

	IPV > 120
	 P1 – Priorità massima

	60 ≤ IPV ≤ 120
	 P2 – Priorità alta

	IP< 60
	 P3 – Priorità media

	
	


Nel caso in esame:
 IPV = 108 → Classe P2 (priorità alta)





Allegati

A – Foglio Excel per il calcolo della classe di rischio sismico (DM 58/2017);

B – Foglio Excel per il calcolo della priorità degli interventi e delle verifiche sismiche;

C – Allegato A (art. 3 comma 1 del DL n.3 del 21 maggio 2025);
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